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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE” INPERFORMAT” 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita l'Associazione culturale senza scopo di lucro denominata 

“InPerformat”. 

L’Associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione 

Italiana e del codice civile e della legislazione vigente.  

Art. 2 - Sede 

a) L'associazione ha sede in Cascina (PI), loc. Navacchio via Giuntini n. 

25.                  

b) La sede potrà essere trasferita con semplice delibera dell’Assemblea. 

Un’eventuale variazione della sede non comporta modifiche allo Statuto. 

c) Possono essere istituite o chiuse sedi secondarie o sezioni anche in al-

tre città d'Italia  mediante  delibera del Consiglio Direttivo. 

Art. 3 - Durata 

L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta dall'Assemblea 

riunita in sede straordinaria.  

Art. 4 - Scopo 

InPerformat è un'Associazione che non ha fini di lucro neanche indiretto 

ed opera esclusivamente per fini di utilità sociale. L’Associazione è apar-

titica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democra-

ticità della struttura, elettività delle cariche associative nel rispetto del 

principio dalla pari opportunità tra donne e uomini e la gratuità delle 

cariche sociali.  

L’Associazione  promuove iniziative di formazione e di informazione, ini-

ziative socio-educative e culturali, secondo i principi dell’Analisi Transa-
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zionale, del suo fondatore Eric Berne e delle più recenti linee evolutive 

dello stesso indirizzo, apprezzando e condividendo l’impostazione filoso-

fica del pensiero berniano improntata a una profonda fiducia nello svi-

luppo delle potenzialità umane, secondo una concezione  che è anche al-

la base dei principi fondativi dell’Associazione stessa.  

L'associazione ha per scopo l'elaborazione, promozione, realizzazione di 

attività di solidarietà sociale, tra cui l'attuazione di iniziative socio edu-

cative e culturali, con particolare attenzione alla famiglia e ai minori. Lo 

spirito e la prassi dell'associazione trovano origine nel rispetto dei prin-

cipi della Costituzione Italiana che hanno ispirato l'Associazione stessa e 

si fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, culturale e spiri-

tuale della persona.  

Art. 5 - Attivita’ 

Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente articolo 4, 

l’Associazione potrà promuovere ed attuare manifestazioni, dibattiti, at-

tività di studio, convegni, conferenze, seminari, eventi formativi, attività 

educative, divulgative e sociali. Potranno essere prodotte pubblicazioni 

per la divulgazione delle attività dell’Associazione e dei suoi soci. 

Nello specifico saranno attuati: 

1. percorsi della promozione del benessere psico-fisico, della salute 

sociale e psicologica; 

2. attività rivolte alla prevenzione, diagnosi e riabilitazione in ambi-

to sociale, sanitario e socio-sanitario; 

3. attività educative per bambini e adolescenti; 

4. attività di formazione per adulti; 
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5. azioni di contrasto ai fenomeni di discriminazione; 

6.  attività svolte per la promozione della interculturalità ed integra-

zione degli stranieri; 

7. found-raising per sostenere azioni per la promozione del benesse-

re psico-fisico, di progetti di formazione e di ricerca scientifica in ambito 

socio-sanitario; 

8. istituire borse di studio per percorsi formativi individuali. 

L'Associazione sì avvarrà di ogni strumento utile al raggiungimento degli 

scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti pubblici, 

anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, della partecipazione 

ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi analoghi o connessi ai 

propri. L'Associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività cul-

turale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi operazione economica o f i-

nanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore raggiungimento dei 

propri fini. L’Associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinan-

ziamento e senza fine di lucro, esercitare le attività marginali previste 

dalla legislazione vigente. L'Associazione è aperta a chiunque condivida 

principi di solidarietà. 

L'Associazione potrà partecipare quale socio di altri circoli, enti e/o as-

sociazioni aventi scopi analoghi. 

Art. 6 - Soci 

Possono essere soci cittadini italiani o stranieri residenti in Italia che 

abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nonché società ed enti 

pubblici e privati italiani e stranieri che condividano la finalità dell'As-

sociazione. Sono soci coloro che contribuiscono all'attività dell'Associa-
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zione mediante versamento in denaro di una quota associativa annuale 

fissata dal Consiglio Direttivo.  

La domanda di Associazione deve essere inoltrata, in forma scritta, al 

Consiglio Direttivo dell’Associazione, che delibera in proposito.  

L’eventuale rigetto deve essere motivato e comunicato all’interessato in 

forma scritta.  

In caso di rigetto l’interessato può inoltrare la propria domanda di Asso-

ciazione all’Assemblea dei Soci, che delibera in proposito. 

L’appartenenza all'Associazione ha pertanto carattere libero e volontario 

ma impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi orga-

ni rappresentativi, secondo le competenze statutarie e quanto disposto 

da eventuali regolamenti dell'Associazione. È espressamente esclusa la 

possibilità di partecipazione temporanea alla vita dell'Associazione. I so-

ci hanno diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello Statu-

to e dei Regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'Associa-

zione. La qualità di socio si perde per esclusione, per recesso e per man-

cato versamento della quota annuale. Il recesso è consentito a qualsiasi 

socio, in qualsiasi momento. L'esclusione è deliberata dal Consiglio Di-

rettivo nei confronti del socio che, con il proprio comportamento vada 

contro gli scopi dell'Associazione e che non sia in regola con il versa-

mento della quota associativa. Le quote associative non sono né tra-

smissibili, né rivalutabili. Le quote versate da soci receduti, deceduti o 

esclusi non saranno rimborsate. 

Art. 7 - Organi sociali 

Sono organi dell'Associazione: 
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a) l'Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente del Consiglio Direttivo. 

Tutte le cariche si intendono gratuite. E' ammesso il rimborso delle spe-

se effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento delle att i-

vità nei limiti fissati dall'Assemblea dei Soci. 

Art. 8 - Assemblea dei Soci 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Associazione. Hanno diritto 

a partecipare all'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, tutti i soci.  

L'Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno 

dal Consiglio Direttivo entro il 30 aprile per l'approvazione del Rendicon-

to Economico e Finanziario, per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali 

e per la presentazione del bilancio preventivo dell'anno in corso.  

L'Assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in 

sede straordinaria: 

a) per decisione del Consiglio Direttivo; 

b) su richiesta indirizzata, al Presidente del Consiglio Direttivo, di 

almeno un terzo dei soci. 

L’Assemblea dei Soci è convocata mediante avviso di convocazione con-

tenente data, ora e luogo sia della prima che della eventuale seconda 

convocazione, ordine del giorno ed affisso presso la sede 

dell’Associazione almeno dieci giorni prima di quello fissato per 

l’adunanza. 

Tale convocazione dovrà essere altresì comunicata a tutti i soci con 

qualsiasi mezzo che possa comprovare l’avvenuto ricevimento dell’avviso 
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di convocazione (raccomandata, raccomandata a mano, fax, posta elet-

tronica). 

La raccomandata verrà inviata all’indirizzo risultante sul libro soci. Nel 

caso in cui la convocazione venga effettuata a mezzo fax o posta elettro-

nica, il numero di fax o l’indirizzo di posta elettronica cui l’avviso di 

convocazione è inviato deve essere quello risultante da libro soci. I soci 

sono tenuti a dare comunicazione della variazione dei propri recapiti. 

Nel caso in cui l'Associazione pubblichi un bollettino periodico di infor-

mazione, anche in formato telematico, l’Assemblea potrà essere convoca-

ta, nei medesimi termini, sul bollettino stesso, purché lo stesso sia de-

stinato a tutti i soci. In caso di particolare urgenza l'Assemblea può es-

sere convocata mediante l'invio di telegramma o fax entro il terzo giorno 

precedente l'adunanza.  

L'Assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria, si intende comun-

que regolarmente convocata con la presenza di tutti i soci. Essa potrà 

essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia.  

Hanno diritto di intervenire in Assemblea tutti i soci in regola con il pa-

gamento della quota associativa. I soci possono farsi rappresentare 

esclusivamente da altri soci attraverso delega scritta. Ogni socio può 

rappresentare al massimo altri due soci. Ogni socio ha diritto ad un voto 

in Assemblea. L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano; su de-

cisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza la vota-

zione può essere fatta a scrutinio segreto e, in tal caso, il Presidente può 

scegliere tra i presenti due scrutatori. 

All'Assemblea spettano i seguenti compiti: 
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in sede ordinaria: 

a) discutere e deliberare sui rendiconti economico-finanziari e sui 

bilanci preventivi, nonché sulle relazioni al rendiconto economico e f i-

nanziario del Consiglio Direttivo; 

b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo ed il Presidente;  

c) deliberare sulle direttive di ordine generale dell'Associazione e 

sull'attività da essa svolta e da svolgere; 

d) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottopo-

sto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 

In sede straordinaria: 

a) deliberare sullo scioglimento dell'Associazione; 

b) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

c) deliberare sul trasferimento di sede dell'Associazione; 

d) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sot-

toposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo. In sua 

mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente. Il Presidente 

dell'Assemblea nomina un segretario. Spetta al Presidente dell'Assem-

blea di constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di in-

tervento all'Assemblea. Delle riunioni dell'Assemblea si redige un verbale 

firmato dal Presidente e dal Segretario. Le Assemblee, sia in sede ordi-

naria che straordinaria, sono validamente costituite in prima convoca-

zione con la presenza di almeno la metà dei soci ed in seconda convoca-

zione qualunque sia il numero dei soci intervenuti. Le deliberazioni sono 

prese con la maggioranza più uno dei voti dei soci presenti. Le delibera-
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zioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i soci, anche se as-

senti, dissidenti o astenuti dal voto. 

I verbali relativi alle deliberazioni assembleari, i rendiconti economico- 

finanziari e i bilanci preventivi vengono lasciati per i trenta giorni suc-

cessivi alla loro approvazione nella sede legale, a disposizione dei soci 

che ne vogliano prendere visione. 

Art. 9 - Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo Nazionale è composto da un minimo di cinque 

membri nominati dall'Assemblea dei soci tra i soci dell'Associazione.  

 Essi ricoprono le seguenti cariche: 

- Un Presidente. 

- Un Vicepresidente. 

- Un Segretario. 

- Un Tesoriere 

- Un Consigliere, con incarichi specifici da stabilirsi a cura del 

Consiglio Direttivo.  

Il Consiglio dura in carica per tre esercizi sociali e comunque fino all'As-

semblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche. Al termine del 

mandato i membri del Consiglio possono essere rinominati.  

Il Consiglio Direttivo è investito dei poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione. In particolare, ha il compito di: 

a) deliberare sulle questioni riguardanti l'attività dell'Associazione 

per l'attuazione delle sue finalità secondo le direttive dell'Assemblea, as-

sumendo tutte le iniziative del caso; 

b) predisporre i bilanci preventivi ed i rendiconti economici e finan-
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ziari; 

c) deliberare l'accettazione delle domande di ammissione dei nuovi 

soci e fissare le quote di ammissione ed i contributi associativi, nonché 

le eventuali penali in caso di ritardato versamento; 

d) deliberare sull'esclusione dei soci; 

e) deliberare su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Pre-

sidente;  

f) deliberare sull'adesione e partecipazione dell'Associazione ad enti 

ed istituzioni pubbliche e private, designando i rappresentanti da sce-

gliere tra i soci. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, tutte le 

volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta 

da almeno due dei suoi membri e comunque almeno una volta all'anno 

per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e preventivo e all'ammon-

tare della quota sociale. Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere 

convocate con lettera raccomandata - anche a mano - fax o e-mail invia-

ti o consegnati almeno cinque giorni prima della riunione. In caso di 

particolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato per tele-

gramma o fax almeno due giorni prima della riunione. In caso di presen-

za di tutti i suoi membri, il Consiglio Direttivo si ritiene comunque vali-

damente convocato. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la 

presenza di almeno la metà dei suoi membri. Il Consiglio è presieduto 

dal Presidente: in sua assenza dal più anziano d'età dei presenti. Il Con-

siglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti, per alzata di mano. 

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. Delle riunioni del 
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Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 10 - Il Presidente dell'Associazione 

Il Presidente dell'Associazione è il Presidente del Consiglio Direttivo. Il 

Presidente dell'Associazione dirige l'Associazione con l'utilizzo dei poteri 

e delle attribuzioni conferitigli dal Consiglio Direttivo, ha la rappresen-

tanza legale della stessa di fronte a terzi ed in giudizio per tutte le ope-

razioni occorrenti al funzionamento dell'Associazione secondo il proprio 

scopo statutario ed ha la responsabilità generale della conduzione e del 

buon andamento degli affari sociali. Al Presidente spetta la firma degli 

atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei 

terzi. Il Presidente sovrintende in particolare all'attuazione delle delibe-

razioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. Il Presidente potrà as-

sumere decreti d'urgenza da ratificarsi da parte del Consiglio Direttivo. 

Il Presidente dura in carica tre anni. 

Art. 11 - Vicepresidente 

Il Vice Presidente dell'Associazione sostituisce il Presidente in caso di 

sua assenza o impedimento per qualsiasi causa e può essere delegato 

per particolari funzioni. 

Art. 12 - Tesoriere 

Il Tesoriere provvede alla tenuta della contabilità ed ha la responsabilità 

del conto corrente bancario; è il depositario dei documenti e delle scrit-

ture contabili dell'Associazione. Egli tiene la cassa, riceve le quote socia-

li, redige le bozze di rendiconto economico e finanziario e le presenta al 

Consiglio Direttivo. 
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Art. 13 - Comitato Scientifico 

Il Consiglio Direttivo può eleggere un Comitato Scientifico avente fun-

zioni consultive e di indirizzo. 

Il Comitato Scientifico, costituito da personalità di eccellenza nelle ma-

terie di interesse dell’Associazione, dura in carica tre anni e i suoi mem-

bri possono essere rinominati. 

Art. 14 - Patrimonio sociale e mezzi finanziari 

L'Associazione trae i mezzi per finanziare la propria attività: 

a) dalle quote associative; 

b) da donazioni, elargizioni, lasciti, contributi di persone, società, 

enti pubblici e privati italiani e stranieri; 

c) da proventi derivanti dallo svolgimento dell'attività istituzionale;  

d) da attività commerciali marginali, realizzate per il perseguimento 

dello scopo associativo. 

Le quote annuali devono essere pagate nei termini e secondo le modalità 

stabilite dal Consiglio Direttivo. 

Art. 15 - Esercizio sociale e Rendiconto Economico e Finanziario 

L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. Entro il 31 marzo successivo alla fine di ogni esercizio sociale il 

Consiglio Direttivo provvede alla compilazione del Rendiconto Economico 

e Finanziario che dovrà essere approvato dall'Assemblea dei Soci entro il 

30 aprile. È fatto espresso divieto di distribuire utili o avanzi di gestione 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, a meno 

che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 

Art. 16 - Disposizioni generali e finali 
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L'eventuale scioglimento prima dei termini statutari dovrà essere delibe-

rata da una riunione dell'Assemblea dei Soci, che provvederà a dichiara-

re la messa in liquidazione dell'Associazione e nominerà uno o più liqui-

datori. 

Art. 17 - Scioglimento 

In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Assemblea dei Soci deli-

bererà la devoluzione del patrimonio sociale ad altra associazione con 

finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di con-

trollo di cui all'art. 3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

salva diversa destinazione disposta dalla legge.  

Art. 18 - Regolamento interno 

Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente statuto 

saranno, ove ritenuto necessario, disposte con regolamento interno da 

elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo e da approvarsi dall'Assemblea 

dei Soci. 

Art. 19 - Clausole finali 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge 

ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano. 


